
Questione parcheggi La cronicità “storica”, 
e la nascita, sono passati 12 anni,  di quello 

che è da definire il “Mistero dell’Enel”

La specilità leccese dei “Bloccatori per reperti”

Il tempo e la pratica
dello stop and go

E
ci avviciniamo
a Porta Rudiae
dove c’era
l’Arena Auro-
ra. Un bel par-
cheggio sotter-

raneo, una scaletta per salire
sulle mura e subito nel centro. E
qui merita una parentesi diver-
tente, si fa per dire, dove fui co-
stretto a fare del sarcasmo nei
confronti dei “Bloccatori di
ogni iniziativa per possibilità di
reperti” (E’ una categoria nu-
merosa e sempre presente): im-
mediatamente si scatenarono
con perentori “No: ci potrebbe-
ro essere resti importanti”, gri-
davano! Allora, premesso  che
c’era un rifugio antiaereo, diedi
ragione ai “Bloccatori da reper-
ti” dicendo che avremmo dovu-
to studiare se il rifugio era pre o
post messapico  perché nella
seconda ipotesi certamente non
vi potevano essere tombe e al-
tro. Ma il progetto, naturalmen-
te saltò! Per inciso, la positiva
idea di creare una scala per il
parcheggio a raso è stata di fat-
to invalidata dalla mancanza di
adeguata illuminazione e di una
telecamera: così com’è, al ripa-
ro da sguardi indiscreti è ottima
latrina e luogo per drogarsi. E’
una delle tante piccole cose e di
scarso costo che migliorerebbe
la qualità della vita, certo di una
piccola area, ma la città è fatta
dalla somma di tante piccole
aree!

E passiamo al parcheggio ex
“Carlo Pranzo”: ci sono delle
aperture nelle mura e si è sem-
pre parlato, ma solo parlato, di
verificare la possibilità di met-
tere in comunicazione parcheg-
gio e centro storico senza crea-
re, ovviamente i disagi del-
l’area “Aurora”, ma sembra im-
possibile fare alcunché, anche
una semplice e ipotetica verifi-
ca della possibilità: le persone
devono lasciare la macchina e
andare a piedi, per bacco, “vo-
gliono entrare nei negozi con
l’auto” e il parcheggio è desola-
tamente vuoto, in compenso so-
no strapieni i viali ed il centro
stesso, specie la notte!

E andiamo a chiudere il cer-
chio con la Villa Comunale:
nell’angolo di nord ovest esiste
già un rifugio antiaereo e si era
pensato di costruirlo in quel-
l’area, chiudendo finalmente al
traffico via XXV luglio: l’idea-

le, no? I parcheggi a 100 metri
dai negozi: non ci sarebbero
state opposizioni, credevamo!
E invece, no! Saltò fuori un di-
rettore delle scuole elementari:
”Ma così mi gasate i bambini”!

Ci rendiamo conto?
Un parcheggio dall’altra

parte della villa, trapiantando
solo qualche albero, e si sareb-
bero  “gasati” i bambini?  E co-
sa accadeva e accade quotidia-

namente? E a questo proposito
una nota di colore, veramente
spassosa. Pochissimi anni fa, i
genitori, preoccupati dal gas (in
effetti credo che via Achille
Costa sia una delle più inquina-
te in assoluto, alla disperata ri-
cerca di un parcheggio, questo
sì, in pieno centro) chiesero in-
sistentemente al Sindaco Perro-
ne di chiudere la strada al traffi-
co, cosa che ottennero ma che
subito dopo contestarono per-
chè il blocco doveva valere per
gli “altri” mica per loro che
avrebbero continuato ad usarla
per portare i figli e riprenderli
in auto sin dentro la porta. Il
Sindaco, quella volta, e giusta-
mente, si oppose e il divieto ri-
mase per qualche mese: ora si
possono continuare a gasare,
generazione dopo generazione!

Questa la situazione “stori-
ca”, ma intanto nasceva, e sono
passati 12 anni,  quello che de-
finisco il “Mistero dell’Enel”:
non sono mai riuscito a capire
perché le Amministrazioni non
abbiano mai deciso di “fare” al-
cunché per i parcheggi, salvo
decidere e attuare la brutta e
inutile “cosa” del filobus:
quanti bus elettrici come quelli
di Ravenna, per esempio, senza
deturpare i viali?

E venne fuori un privato che
comprovava un suolo dall’Enel
per fare parcheggi e non, per
esempio, un altro blocco di pa-
lazzi per il Tribunale, che è ac-
canto, ed è sempre in emergen-
za come spazi: certamente scel-
te economiche private, libere e
legittime, evidentemente mag-
giori guadagni dai parcheggi
che dall’affitto per uffici.

E quindi, tutti abbiamo atte-
so l’apertura del parcheggio e
sino a che è stato assessore
Giuseppe Ripa, ogni circa sei
mesi,  giugno  e dicembre si an-
nunciava la prossima apertura
del parcheggio stesso, panacea

di tutti i mali.
Certamente erano notizie

che gli davano e che lui, in
buona fede, rendeva pubbli-
che. 

Ora non si parla più di aper-
tura perché, da quanto si sente
e si legge, sembra che vi sia
una mancanza di risorse finan-
ziarie per completare l’opera.

Certo, con i tempi che cor-
rono e con la crisi sopraggiun-
ta, probabilmente saranno sta-
te fatte delle sottovalutazioni
dei costi, ma ci ha preoccupato
la voce, certamente infondata,
che ci sarebbe l’intenzione di
cederla alla Città.

Non credo che ciò potrà ac-
cadere, sia perché sappiamo
che non ci sono risorse econo-
miche e quindi una tale ipotesi
troverebbe fierissimi opposito-
ri e l’opinione pubblica, scioc-
cata e bruciata dai filobus (a
proposito e la terza linea, a
quando, fra trent’anni?) non lo
accetterebbe. 

La costruzione è iniziata
con un progetto chiaro e defi-
nito, con costi e ricavi certi:
non sarebbe più semplice cer-
care soci privati per conclude-
re l’opera, che si dice abbia so-
lo bisogno di rifiniture e aprir-
la al pubblico?

Dopo trent’anni di “disav-
venture” varie, c’è qualcosa
che sfugge al cittadino comu-
ne, anche con questo inopinato
stop!

E per concludere, zittendo
una volta per tutte i contrari al-
le possibili soluzioni e pronti a
opporre i più svariati argomen-
ti per non far fare nulla e la-
sciare Lecce nella pensosa si-
tuazione attuale, i pisani e i ra-
vennati sono degli stolti inca-
paci e i loro amministratori
stolti ed incapaci ad aver favo-
rito e creato gli aborriti par-
cheggi?

Beppe D’ERCOLE

L’area dell’ex Arena Aurora, e un particolare della rastrelliera di Bicincittà
visto lo stato delle biciclette è impossibile pensare lo scambio  auto-bici

a sinistra un’immagine delle scalette - pisciatoio che scendono dal centro storico nell’area 
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